
A Sassari viene nominato un vescovo amico della Massoneria

Sassari è stata scelta dal Vaticano per avere un Arcivescovo “in odor di Massoneria”. 

 

L’Arcidiocesi metropolitana di Sassari, nella splendida terra di Sardegna, ha ricevuto “in dono” da Robert
Francis Prevost, detto Leone XIV, un Ordinario amico della Massoneria e dei massoni.

Monsignor Soddu e il Gran Maestro Bisi 

Siamo a parlare di monsignor Francesco Antonio Soddu che il 27 settembre 2022, da Vescovo titolare di 
Terni-Narni-Amelia, prese parte all’inaugurazione dell’ingresso della Casa Massonica di Terni. Sul Trono di
Pietro sedeva Jorge Mario Bergoglio, detto Francesco.

La cosa ha fatto moltissimo scalpore dal momento che l’allora Gran Maestro del “Grande Oriente d’Italia”,
Stefano Bisi, arrivò ad auspicare “che iniziative come questa possano alimentare il dialogo e il confronto tra
realtà diverse sconfiggendo i pregiudizi”.

La Massoneria ha da sempre l’atteggiamento della vittima, dell’incompresa, della perseguitata dalla
Chiesa. Questa “sindrome di Calimero” deriva dal fatto che essa si sente “illuminata” e depositaria di
“scienze” e conoscenze esoteriche che i profani non riescono a capire.

Stefano Bisi 

Al Gran Maestro Bisi non è sembrato vero che un Vescovo della Chiesa Cattolica partecipasse niente
meno che al taglio del nastro della nuova Casa Massonica.

La Chiesa ha dimostrato di essersi piegata ai ragionamenti occulti e non trasparenti della società
iniziatica che – da sempre – lavora per sconfiggere il Cattolicesimo Romano a favore di un mitologico e non
chiaro “Grande Architetto dell’Universo”.

Per amor di verità, e spirito di trasparenza, bisogna dire che un Vescovo non dovrebbe avere nulla a che fare
con la Massoneria, neppure per cortesia, spirito di collaborazione istituzionale, o altro.

Cardinal Ratzinger – Immagine AI 

Il 26 novembre 1983, infatti, il Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede, Cardinale Joseph
Ratzinger, con l’approvazione del Pontefice Regnante, Giovanni Paolo II, scriveva: “Rimane immutato il
giudizio negativo nei riguardi della associazioni massoniche, poiché i loro principi sono stati sempre
considerati inconciliabili con la Dottrina della Chiesa e perciò l’iscrizione a esse rimane proibita”.

Siccome l’italiano ha un significato, dobbiamo specificare che quando l’ex-Sant’Uffizio – quello che mise al
rogo il domenicano Giordano Bruno, perché definito “filosofo eretico formale, impenitente e pertinace” –
sostiene che la Chiesa ha un “giudizio negativo nei riguardi delle associazioni massoniche” non lo fa a cuor
leggero.

Nel linguaggio ecclesiale il “giudizio negativo” consta di una critica distruttiva e di un parere di biasimo nei



confronti di qualcosa che è peccaminoso, deleterio, associabile al mondo degli inferi.

Ratzinger contro la Massoneria – Immagine AI 

E’ assai grave che monsignor Soddu abbia partecipato, sorridente e ilare, all’inaugurazione della Casa
Massonica di Terni ove, per stessa ammissione del “Grande Oriente d’Italia”, vi sono inclusi
internamente “due templi”.

Per chi non lo sapesse, all’interno di un “Tempio Massonico” o “Loggia” “si svolgono riunioni rituali, 
cerimonie di iniziazione e incontri di studio basati sulla simbologia, volti al perfezionamento interiore e
morale dei membri” come ben specificano dall’Ordine Massonico Tradizionale Italiano.

Peccato che fu sempre il Cardinal Ratzinger – il custode dell’ortodossia della Fede Cattolica – a scrivere che
“i fedeli che appartengono alle associazioni massoniche sono in stato di peccato grave e non possono
accedere alla Santa Comunione”.

Anche in questo caso è bene spiegare che con “peccato grave” la Chiesa Cattolica intende il più terrificante
“peccato mortale” che è una “trasgressione deliberata della Legge di Dio in materia grave che distrugge la
carità nel cuore, separando l’anima dalla Grazia santificante”.

Con l’adesione alla Massoneria, il fedele perde la possibilità di veder salvare la sua anima dalla “Grazia
santificante” di Dio e, di conseguenza, muore in condizione di dannazione dell’anima, avviando il suo
cammino verso l’inferno.

I massoni non accettano che la Chiesa Cattolica li tratti con tanta e tale separazione. Essi non tollerano di
essere allontanati e trattati come reietti a seguito della loro fede nel “Grande Architetto dell’Universo”.

Ma il Magistero della Chiesa, la Sana Dottrina Cattolica, la “Dichiarazione sulla Massoneria” della
Congregazione per la Dottrina della Fede non hanno dubbi: Cattolicesimo e Massoneria sono
incompatibili.

Robert Francis Prevost 

Molti Sassaresi sono rimasti scontenti quando hanno saputo che Prevost ha posto sulla Cattedra
dell’Arcidiocesi di Sassari monsignor Francesco Antonio Soddu.

Essere assoggettati ad un vescovo “in odor di Massoneria” ai Cattolici veri, autentici, devoti, non fa certamente
piacere. Probabilmente, anche a Sassari, molti Cattolici smetteranno di partecipare alle Funzioni Religiose
“una cum” Leone XIV.

Il tempo ci darà contezza degli eventi.
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